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Nota: il Bollettino delle leggi regionali curato dalla Direzione Legislazione 

Mercato Privato dell’Ance viene pubblicato con cadenza periodica al fine di 

segnalare la pubblicazione di provvedimenti normativi regionali (leggi, 

regolamenti, delibere) di interesse per il settore edilizio. Le schede sintetiche 

riportate nella prima parte del Bollettino costituiscono un approfondimento 

specifico solo per alcune leggi regionali di maggior rilievo riferite alle materie: 

governo del territorio, edilizia, tutela ambientale, semplificazioni amministrative. 
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LR n.10 del 21/5/2015 – BUR n. 20 del 3/6/2015 
 

Norme per l’alienazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica 
 

MATERIA 

La legge regionale è finalizzata a rendere più agevole la vendita degli alloggi di 
Edilizia Residenziale Pubblica di proprietà dei Comuni e delle Ater attraverso 
appositi Piani di Vendita volti a determinare: 

 la razionale ed economica gestione dell’edilizia sociale; 

 il rinnovo del parco alloggi di edilizia sociale; 

 condizioni per la riduzione degli oneri gestionali del patrimonio di edilizia 
sociale. 

Possono essere inseriti nei Piani di Vendita esclusivamente gli alloggi costruiti o 
ristrutturati da almeno dieci anni, ricompresi in edifici integralmente di proprietà 
degli enti ovvero in edifici già in prevalenza ceduti in proprietà. 
Gli alloggi devono essere prioritariamente offerti in vendita agli assegnatari degli 
stessi da almeno cinque anni o dei familiari conviventi.  La proprietà degli alloggi 
acquistati non potrà essere trasferita a nessun titolo, né su di essi può costituirsi 
alcun diritto reale di godimento per un periodo di dieci anni dalla data di 
registrazione del contratto di acquisto e comunque fino a quando non sia stato 
pagato interamente il prezzo degli alloggi.          
proventi delle vendite rimangono nella disponibilità degli enti proprietari sul conto 
corrente di contabilità speciale presso la sezione provinciale di tesoreria. 
 
I proventi delle vendite potranno essere utilizzati per: 

 manutenzione degli alloggi 

 realizzazione di programmi finalizzati alla valorizzazione, riqualificazione e 
all’incremento del patrimonio abitativo pubblico anche attraverso la 
compartecipazione a Programmi di Rigenerazione Urbana. 
 

I proventi delle vendite di cui al presente articolo sono soggetti alla normativa 
europea di servizi di interesse economico generale. La Giunta regionale provvede 
alla verifica del rispetto della normativa europea. 
 
Merita di essere segnalato l’articolo 7 rubricato “Locazioni con patto di futura 
vendita”. Esso prevede che gli alloggi in regime di canone concordato, costruiti con 
fonti di finanziamento regionale e/o con i proventi della legge 560/1993, già 
occupati da legittimi assegnatari ovvero da assegnare agli aventi titolo, possono 
essere ricompresi in un programma di locazione con patto di futura vendita per un 
periodo minimo di otto anni. 
I programmi di locazione con patto di futura vendita sono elaborati dagli Enti 
proprietari, sottoposti al parere obbligatorio non vincolante della Giunta regionale, 
sentita la competente Commissione consiliare. 
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Alla sottoscrizione del contratto, subordinato alla insussistenza di condizioni di 
morosità e alla previa risoluzione consensuale di precedente locazione, 
l’assegnatario promissario acquirente, versa una caparra confirmatoria ai sensi 
dell’articolo 1385 del codice civile pari al 5 per cento del prezzo di cessione. Per 
tutto il periodo della locazione, il canone versato con regolarità è imputato e 
riconosciuto come anticipazione versata sul prezzo di vendita nella misura del 90 
per cento. Sono inoltre versati all’Ente proprietario ovvero assolti direttamente 
dall’assegnatario, tutti gli oneri accessori, come spese di condominio, di 
amministrazione e manutenzione straordinaria, di funzionamento dei servizi 
comuni, di imposte, tasse e simili. Al termine della locazione, l’importo 
eventualmente a residuo, al netto della caparra confirmatoria e dei canoni versati, 
è corrisposto contestualmente alla stipula dell’atto di vendita. In caso di morte 
dell’assegnatario, durante la locazione, possono succedere nei relativi diritti, 
inerenti l’alloggio, uno o più eredi, purché conviventi al momento del decesso. In 
mancanza della volontà di subentrare o succedere nei diritti predetti da parte degli 
eredi, il contratto si intende risolto senza che alcuno possa avanzare pretese né 
sulla caparra, né sui canoni in precedenza versati. 
In caso di inadempimento del conduttore nel pagamento dei canoni e degli 
accessori durante la locazione, o del residuo importo ancora dovuto a fine 
locazione, si verifica la risoluzione del contratto. L’Ente proprietario ha diritto alla 
restituzione dell’immobile e acquisisce la caparra confirmatoria nonché i canoni in 
precedenza corrisposti per il loro intero importo.  
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Decreto n. 97/Pres. del 13/5/2015 – BUR n.  21 del 27/5/2015 
 

Regolamento recante modifiche al Regolamento emanato con decreto del Presidente 
della Regione 20 gennaio 2012, n. 018 (Regolamento di attuazione della legge regionale 

11 novembre 2009, n. 19 “Codice regionale dell’edilizia”). 
 
 

MATERIA 

Il provvedimento apporta una serie di modifiche al Regolamento di attuazione della 
legge 19 del 2009 (Codice regionale dell'Edilizia). Scopo delle modifiche è quello di 
rendere pienamente operativa la prima parte del percorso di riforma e semplificazione 
della regolamentazione regionale in materia edilizia, iniziato con la legge regionale 13 
del 2014, rendendo coerente e adeguato il testo regolamentare rispetto alla modificata 
legge di riferimento (Codice regionale dell'Edilizia). 

Tra le novità di maggior rilievo si segnala  una parziale revisione delle tabelle 
parametriche regionali che incidono in materia di oneri concessori finalizzata a ridurre, 
per gli interventi di riqualificazione, il carico contributivo collegato all'intervento.  

Un altro aspetto riguarda l'adeguamento della modulistica edilizia regionale alla nuova 
modulistica unificata e standardizzata nazionale, adottata in seno alla Conferenza 
permanente Stato-Regioni, la quale ha demandato alle Regioni i relativi recepimenti. 

Di nuova introduzione è l’art. 10 bis che individua, in via esemplificativa, le tipologie di 
intervento edilizio che assoggettate a segnalazione certificata di inizio attività: 

a) gli interventi di manutenzione straordinaria aventi rilevanza strutturale ai sensi delle 
leggi di settore; 

b) gli interventi di restauro e di risanamento conservativo, nonché gli interventi di 
recupero eseguibili ai sensi dell’articolo 39, comma 1 della legge; 

c) gli interventi di ampliamento e la realizzazione di pertinenze o altre strutture anche 
non pertinenziali, non realizzabili in edilizia libera, che comportano un aumento 
inferiore o uguale al 20 per cento della volumetria utile dell’edificio o dell’unità 
immobiliare esistenti se a destinazione residenziale o del 20 per cento della superficie 
utile dell'edificio o dell'unità immobiliare esistenti se a uso diverso dalla residenza; 

d) gli interventi di ristrutturazione edilizia non soggetti a permesso di costruire ai sensi 
dell’art. 19, comma 1, lett. c) della legge; 

e) la realizzazione di chioschi per la vendita, la somministrazione, la lavorazione di beni 
di consumo, nonché la collocazione di tende relative a locali d'affari e altri manufatti 
relativi a esercizi pubblici, nonché l'installazione di strutture connesse ad attività di 
esercizio pubblico, intendendo per esse ogni struttura prefabbricata, costituita da una 
intelaiatura ancorata al suolo ed eventualmente a parete, attraverso l'utilizzo di sistemi 
facilmente rimovibili, priva di chiusure laterali e coperture fisse, purché assentita dallo 
strumento urbanistico generale o da regolamento edilizio comunale e nel rispetto delle 
caratteristiche dimensionali, tipologiche e strutturali stabilite a livello locale, a 
condizione che comunque non superi il limite del 20 per cento della volumetria o 
superficie utile dell'edificio esistente; 

f) gli interventi su edifici esistenti volti alla realizzazione di abbaini, terrazze a vasca e 
poggioli aggettanti, fino alla profondità massima di m 1,60, di balconi, rampe, scale 
aperte; 

g) le opere di eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti che alterino 
la sagoma dell'edificio; 
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h) le recinzioni, i muri di cinta e le cancellate ricadenti in zona A e B0 o singoli edifici a 
esse equiparati o che interessino la fascia di rispetto della viabilità pubblica o aperta al 
pubblico; 

i) gli scavi per la posa di nuove condotte sotterranee lungo la viabilità pubblica 
esistente, nonché la realizzazione di infrastrutture a rete e di impianti finalizzati alla 
distribuzione locale di servizi di interesse pubblico e gli impianti idraulici agrari; 

j) la realizzazione di cappelle, edicole, monumenti e opere cimiteriali non realizzabili in 
attività edilizia libera; 

k) le opere sportive che non comportino volumetria utile ivi comprese le opere di 
copertura stagionale delle strutture; 

l) i parcheggi previsti dalla legge per gli edifici e le unità immobiliari, interrati o 
seminterrati, realizzati nell'area di pertinenza urbanistica o in altra area avente la 
stessa destinazione di zona o comunque in zona urbanisticamente compatibile, purché 
la distanza non superi il raggio di 500 m; il Comune può autorizzare una distanza 
maggiore non superiore a 1.000 metri nei casi in cui non è possibile rispettare il 
predetto limite; ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 33, comma 2, e 3, 
comma 2, lettera c) della legge, il legame pertinenziale è definito in un atto unilaterale 
d'obbligo da trascrivere nei registri immobiliari; 

m) opere di scavo e reinterro entro i 6000 m3. 
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RR n. 13 del 4/6/2015 – BUR n. 78 del 5/6/2015 
 

Regolamento per la disciplina del procedimento amministrativo 

 
 

MATERIA 

Il regolamento definisce i termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di 
competenza della Giunta regionale avviati d’ufficio o su iniziativa di parte e non 
disciplinati da speciali disposizioni di legge.  

Nella tabella “A”, allegata al regolamento, sono espressamente indicati i termini di 
conclusione dei procedimenti regionali in essa individuati.  

Resta fermo che il termine massimo per la conclusione dei procedimenti non 
espressamente indicati nella tabella e non disciplinati da specifiche disposizioni di legge 
statali o regionali, è quello fissato dalla legge statale sul procedimento amministrativo. 

L’Amministrazione ha l’obbligo di emanare il provvedimento anche quando siano 
scaduti i termini. In caso di mancata o tardiva emanazione del provvedimento nei 
termini il dirigente e il funzionario potranno essere a sanzionamento  disciplinare e 
amministrativo-contabile. 

Il sito istituzionale dell’Amministrazione deve specificare, per ciascun procedimento, il 
soggetto a cui è attribuito il potere sostitutivo a cui l’interessato può rivolgersi 
affinché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il 
procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un commissario.  

L’articolo 9 disciplina le conseguenze per il ritardo nell’adozione del provvedimento 
prevedendo il risarcimento del danno ingiusto cagionato in conseguenza 
dell’inosservanza dolosa o colposa dei termini.  

Oltre a tale previsione la norma prevede che in caso  di inosservanza del termine di 
conclusione del procedimento ad istanza di parte, per il quale sussiste l’obbligo di 
pronunziarsi, l’istante abbia diritto di ottenere un indennizzo per il mero ritardo alle 
condizioni e con le modalità stabilite dalla legge o da un regolamento emanato ai sensi 
dell’art. 17, comma 2, Legge n. 400 del 1988. In tal caso le somme corrisposte o da 
corrispondere a titolo di indennizzo sono detratte dal risarcimento. Il procedimento 
finalizzato alla corresponsione dell’indennizzo dovrà essere preceduto dall’attivazione 
del potere sostitutivo la cui istanza dovrà essere presentata dall’interessato nel 
termine perentorio di venti giorni dalla scadenza del termine entro il quale il 
procedimento si sarebbe dovuto concludere.  
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SELEZIONE DEI PROVVEDIMENTI NORMATIVI REGIONALI PUBBLICATI NEI BUR 

Regione Titolo ed estremi provvedimento 

Abruzzo 

Norme per l’alienazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale 
pubblica 
 
LR n.10 del 21/5/2015 – BUR n. 20 del 3/6/2015 

Abruzzo 

Integrazione alla L.R. 21 luglio 1999, n. 44 (Norme per il riordino degli Enti di 
edilizia residenziale pubblica) e modifiche alle LL.RR. 20 ottobre 1996, n. 96 (Norme 
per l’assegnazione e la gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica e per 
la determinazione dei relativi canoni di locazione), 21 maggio 2015, n. 10 (Norme 
per l’alienazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica) 
e 10 gennaio 2012, n. 1 (Legge Finanziaria Regionale 2012). 
 
LR n. 11 del 28/5/2015 – BUR Suppl. n. 51 del 9/6/2015 

Abruzzo 

Modifiche alla legge regionale 11 agosto 2011, n. 28 (Norme per la riduzione del 
rischio sismico e modalità di vigilanza e controllo su opere e costruzioni in zone 
sismiche) 
 
LR n. 11 del 28/5/2015 - BUR Suppl. n. 51 del 9/6/2015 

Abruzzo 

Modifiche ed integrazioni alla L.R. 10 marzo 2008, n. 2 (Provvedimenti urgenti a 
tutela del territorio regionale). 
LR n. 11 del 28/5/2015 - BUR Suppl. n. 51 del 9/6/2015 

Campania 

Protocollo d'intesa in materia di riordino delle province 
 
DGR n. 267 dell’8/5/2015 - del BUR n. 33 del 25/5/2015 

Calabria 

Modifica art. 14 comma 1 del RR  n. 7 del 28 giugno 2012 e s.m.i., recante 
"Procedure per la denuncia, il deposito e l'autorizzazione di interventi di carattere 
strutturale e per la pianificazione territoriale in prospettiva sismica di cui alla legge 
regionale n. 35 del 19 ottobre 2009  ". 
 
RR n. 6 del 25/5/2015 – BUR n. 34 del 26/5/2015 

Calabria 

Modifica al Reg. reg. 5 maggio 2011, n. 3 e ss.mm.ii. Regolamento di attuazione 
legge regionale 5 novembre 2009, n. 40 - Attività estrattiva nel territorio della 
Regione Calabria. 
 
RR n. 7 del 29/5/2015 – BUR n. 36 del 3/6/2015 

Emilia Romagna 

Modifica della disciplina dei termini di inizio e fine lavori e di presentazione alla 
Regione Emilia-Romagna delle relative documentazioni, per i programmi di 
interventi residui finanziati ai sensi della L.R. n. 16/2002. 
 
DGR n. 418 del 23/4/2015 – del BUR n. 104 del 6/5/2015 

Friuli Venezia Giulia 

Istituzione dell’area Agenzia regionale per il lavoro e modifiche della legge 
regionale 9 agosto 2005, n.18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la 
qualità del lavoro), nonché di altre leggi regionali in materia di lavoro. 
 
LR n.13 del 29/5/2015 – BUR n. 22 del 3/6/2015 

Friuli Venezia Giulia 

Disciplina del Consiglio delle autonomie locali del Friuli Venezia Giulia, modifiche e 
integrazioni alla legge regionale 26/2014 in materia di riordino del sistema 
Regione-Autonomie locali e altre norme urgenti in materia di autonomie locali. 
 
LR n.13 del 29/5/2015 – II S.O. n. 21 al BUR n. 21 del 27/5/2015 

Friuli Venezia Giulia 

Regolamento recante modifiche al Regolamento emanato con decreto del 
Presidente della Regione 20 gennaio 2012, n. 018 (Regolamento di attuazione della 
legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 “Codice regionale dell’edilizia”). 
Decreto n. 97/Pres. del 13/5/2015 – BUR n.  21 del 27/5/2015 
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Lazio 

Attuazione delle disposizioni di cui al decreto del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti 29 gennaio 2015, pubblicato sulla G.U. Serie Generale n. 54 del 6 
marzo 2015. Approvazione dei criteri e delle modalità di gestione dell’annualità 
2015 del Fondo destinato alle categorie sociali di cui all’art. 1, comma 1 della 
Legge 8 febbraio 2007, n. 9 sottoposte a procedure esecutive di rilascio per finita 
locazione. 
 

DGR n. 215 del 12/5/2015 – del BUR n. 41 del 21/5/2015 

Marche 

Progetto “Turismo sostenibile e mobilità dolce: verso nuove prospettive di sviluppo 
per il turismo e l’ambiente delle Marche”. 
 
DGR n. 379 del 5/5/2015 - del BUR n. 43 del 22/5/2015 

Marche 

Interventi di promozione e valorizzazione turistica - Anno 2015 - primo semestre. 
 
DGR n. 380 del 5/5/2015 – BUR n. 43 del 22/5/2015 

Molise 

Programma straordinario di edilizia residenziale pubblica a canone sociale” – 
DPCM 16 luglio 2009 “piano nazionale di edilizia abitativa”, art.1, comma 1, 
lettera b) – d.m. 19 dicembre 2011 –approvazione schema atto aggiuntivo 
all’accordo di programma del 19 ottobre 2011. 
 
DGR n. 196 del 30/4/2015 – del BUR n. 15 del 30/5/2015 

Piemonte 

Legge finanziaria per l’anno 2015. 
 
LR n.9 del 14/5/2015 – BUR n.  19 del 18/5/2015 S.O. n. 1 
 
Articolo 6: Piano regionale delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio 
immobiliare 

Puglia 
 

Regolamento per la disciplina del procedimento amministrativo 
 
RR n. 13 del 4/6/2015 – BUR n. 78 del 5/6/2015 

Puglia 

Modifiche ed integrazioni al Regolamento Regionale n. 26 del 9 dicembre 2013 
recante Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia 
(Attuazione dell’art. 113 del D.lgs. n. 152/06 e ss. mm. ed ii.). 
 
RR n. 15 del 4/6/2015 – BUR n. 78 del 5/6/2015 

Sardegna 

Disposizioni transitorie e indirizzi operativi nelle more dell’emanazione del decreto 
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con il quale 
saranno definiti i criteri e le soglie da applicare per l’assoggettamento alla 
procedura di verifica ambientale. D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 
 
DGR n. 9/234 del 10/3/2015 – del BUR n. 19 del 30/4/2015 S.S. n. 21 

Sardegna 

Modifiche urgenti alla legge regionale 4 febbraio 2015, n. 4 (Istituzione dell’Ente di 
governo dell’ambito della Sardegna e modifiche ed integrazioni alla legge 
regionale n. 19 del 2006), e altre disposizioni in materia di acque meteoriche. 
 
LR n.13 del 22/5/2015 – BUR n. 24 del 28/5/2015 

Sardegna 

Norme in materia di agriturismo, ittiturismo, pescaturismo, fattoria didattica e 
sociale e abrogazione della legge regionale n. 18 del 1998. 
 
LR n.11 del 11/5/2015 – BUR n.  22 del 14/5/2015  
 

Sicilia 

Applicazione dell'art. 39 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 agli atti di 
pianificazione e governo del territorio. Direttiva. 
 
Circ. reg. n. 1 del 19/5/2015 -  BUR n.  22 del 29/5/2015  
 
 



9 
 

Toscana 

Modifiche al regolamento emanato con decreto del Presidente della Giunta 
regionale 5 marzo 2010, n. 23/R (Regolamento di attuazione della legge regionale 
9 marzo 2006, n. 8 "Norme in materia di requisiti igienico-sanitari delle piscine ad 
uso natatorio"). 
 
DPGR n. 54/R  del 13/5/2015 - del BUR n. 28 del 20/5/2015 

Umbria 

Atto di ricognizione delle norme contenute nella legge regionale 21 gennaio 2015, 
n. 1 per la redazione del quadro conoscitivo, del documento programmatico e le 
modalità di partecipazione alle conferenze di copianificazione, istituzionale e di 
servizi di cui all'art. 32, comma 6 e di applicazione di altre disposizioni della L.R. 
1/2015. Revoca della Delib.G.R. n. 2187 del 22 dicembre 2005. 
 

DGR n. 598 del 7/5/2015 - del BUR n. 27 del 27/5/2015  S.O. n. 3 

Umbria 

Approvazione linee guida regionali in materia di controlli ambientali sulle imprese. 
Decreto legge n. 5/2012 art. 14 comma 5 convertito in legge n. 35/2012. 
 
DGR n. 359 del 23/3/2015 - del BUR n. 26 del 13/5/2015  S.O. n. 1 

Valle d’Aosta 

Disposizioni urgenti per garantire il servizio di segreteria nell'ambito delle nuove 
forme associative tra enti locali di cui alla legge regionale 5 agosto 2014, n. 6 
(Nuova disciplina dell'esercizio associato di funzioni e servizi comunali e 
soppressione delle Comunità montane). 
 
LR n. 10 dell’8/5/2015 – BUR n. 19 del 12/5/2015 

Valle d’Aosta 

Approvazione di criteri e modalità per la concessione, l’erogazione e la revoca dei 
contributi previsti dagli articoli 9, 12, 15 e 17bis della l.r. 31/2001 (Interventi 
regionali a sostegno delle piccole e medie imprese per iniziative a favore della 
qualità, dell’ambiente, della sicurezza e della responsabilità sociale), in sostituzione 
di quelli approvati con DGR n. 2186 del 23 settembre 2011. 
 
DGR n. 274 del 26/2/2015 - del BUR n. 22 del 3/6/2015  

Valle d’Aosta 

Approvazione di criteri e modalità per la concessione dei contributi previsti dall’art. 
3 della l.r. 14/2011 recante “Interventi regionali in favore delle nuove imprese 
innovative”, in sostituzione di quelli approvati con deliberazione della Giunta 
regionale n. 2599 in data 11 novembre 2011. 
 
DGR n. 644 dell’8/5/2015 - del BUR n. 22 del 3/6/2015 

Veneto 
Disposizioni generali in materia di attività motoria e sportiva 
 
LR n.8 del 11/5/2015 – BUR n.  48 del 15/5/2015 

Prov. aut. Trento 

Disposizioni per l'assestamento del bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 
della Provincia autonoma di Trento (legge finanziaria provinciale di assestamento 
2015). 
 
LP n. 9 del 3/6/2015 – BUR n. 22 del 3/6/2015  S.S. n. 1 del 4/6/2015 

  


